
  

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CRISTO È RISORTO 

 VERAMENTE! 
 

 

 

DOMENICA 4 APRILE 2021 
 

DOMENICA DI PASQUA.  

RESURREZIONE 

DEL SIGNORE 
 
 

Parrocchia 

di 

Cristo Risorto

 

CONTATTI 
 

Madonna 

della Salute 

dal lunedì 

 al venerdì 

9.00 - 12.00 

Tel. 049 

611273 

 

Cristo Risorto 

Tel. 049 

611398 

Le attività non 

programmate 

o aperte al 

pubblico 

 dei nostri 

patronati 

sono sospese 
 
www.vicariatodi

torre.org 

 

ASCENSIONE 

DEL SIGNORE: 

16 MAGGIO 

 

PENTECOSTE:  

23 MAGGIO 
 

SS TRINITA’ 

30 MAGGIO 
 

CORPUS 

DOMINI 

6 GIUGNO 

 
 

http://www.vicariatoditorre.org/
http://www.vicariatoditorre.org/


LE LETTURE DI OGGI 
 

PRIMA LETTURA: At 10, 34a 37-43 

 “Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione 

dai morti.” 
 

“In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete 

ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla 

Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè 

come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazareth, il quale 

passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del 

diavolo, perché Dio era con lui.  

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei 

Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma 

Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il 

popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e 

bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti.  

E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il 

giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa 

testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo 

del suo nome». 
 

SALMO 117: “Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo.” 
 

SECONDA LETTURA: Col 3,1-4 “Cercate le cose di lassù, dove è Cristo” 
 

“Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, 

seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle 

della terra.  

Voi, infatti, siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando 

Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella 

gloria”. 

SEQUENZA PASQUALE 

Alla vittima pasquale, 

s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 

L’Agnello ha redento il suo gregge,  

l’Innocente ha riconciliato  

noi peccatori col Padre.  

 

Morte e Vita si sono affrontate 

in un prodigioso duello.  

Il Signore della vita era morto; 

ma ora, vivo, trionfa. 

 

«Raccontaci, Maria:  

che hai visto sulla via?». 

«La tomba del Cristo vivente,  

la gloria del Cristo risorto, 

e gli angeli suoi testimoni,  

il sudario e le sue vesti.  



Cristo, mia speranza, è risorto: 

precede i suoi in Galilea».  

 

Sì, ne siamo certi: 

Cristo è davvero risorto. 

Tu, Re vittorioso, 

abbi pietà di noi. 

 
IL VANGELO DI OGGI  (Gv 20,1-9) 

“Egli doveva risuscitare dai morti.” 
 

“Il primo giorno della settimana, Maria di Magdala si recò al sepolcro di mattino, quando 

era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.  

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e 

disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno 

posto!».  

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 

insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 

sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.  

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 

posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto 

in un luogo a parte.  

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 

credette. Infatti, non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 

risorgere dai morti”. 
 

LA RESURREZIONE, SEGNO DI SPERANZA 

Riproponiamo uno stralcio del messaggio Urbi et Orbi (“Alla città e 

al mondo”) di Papa Francesco in occasione della Pasqua 2020, che 

possiamo constatare ancora straordinariamente attuale. 

“Oggi riecheggia in tutto il mondo l’annuncio della Chiesa: “Gesù 

Cristo è risorto!” – “È veramente risorto!”. Come una fiamma nuova questa Buona Notizia 

si è accesa nella notte: la notte di un mondo già alle prese con sfide epocali ed ora 

oppresso dalla pandemia, che mette a dura prova la nostra grande famiglia umana. 

In questa notte è risuonata la voce della Chiesa: «Cristo, mia speranza, è risorto!». 

È un altro “contagio”, che si trasmette da cuore a cuore – perché ogni cuore 

umano attende questa Buona Notizia. È il contagio della speranza: «Cristo, mia speranza, 

è risorto!». Non si tratta di una formula magica, che faccia svanire i problemi. No, la 

risurrezione di Cristo non è questo. È invece la vittoria dell’amore sulla radice del male, 

una vittoria che non “scavalca” la sofferenza e la morte, ma le attraversa aprendo una 

strada nell’abisso, trasformando il male in bene: marchio esclusivo del potere di Dio. 

Il mio pensiero quest’oggi va soprattutto a quanti sono stati colpiti direttamente dal 

coronavirus: ai malati, a coloro che sono morti e ai familiari che piangono per la 

scomparsa dei loro cari, ai quali a volte non sono riusciti a dare neanche l’estremo saluto. 

Il Signore della vita accolga con sé nel suo regno i defunti e doni conforto e speranza a 

chi è ancora nella prova, specialmente agli anziani e alle persone sole. Non faccia 

mancare la sua consolazione e gli aiuti necessari a chi si trova in condizioni di particolare 



vulnerabilità, come chi lavora nelle case di cura, o vive nelle caserme e nelle carceri. Per 

molti è una Pasqua di solitudine, vissuta tra i lutti e i tanti disagi che la pandemia sta 

provocando, dalle sofferenze fisiche ai problemi economici.  

Il Risorto è il Crocifisso, non un altro. Nel suo corpo glorioso porta indelebili le 

piaghe: ferite diventate feritoie di speranza. A Lui volgiamo il nostro sguardo perché 

sani le ferite dell’umanità afflitta”. 

  
 

 

      LE CELEBRAZIONI IN COMUNITA’ 
 

 

 

In questa settimana che inizia con la Pasqua, godremo di un po’ di riposo 

dalle normali attività: questo ultimo periodo è stato impegnativo e denso. 

Potremo così assaporare con calma i doni spirituali ricevuti celebrando la 

morte e resurrezione del Signore.  
 

 

DOMENICA 

4 APRILE 

 

“EGLI DOVEVA RISUSCITARE DAI MORTI” 
PASQUA DI RESURREZIONE 

CR: 8:30     10:30 18:30 

MdS: 8:00   10:00 

LUNEDÌ 

5 APRILE 

“ANDATE AD ANNUNCIARE AI MIEI FRATELLI 

CHE VADANO IN GALILEA: LÀ MI VEDRANNO.?” 
LUNEDI DELL’ANGELO 

S. Messe solo in questi orari: 

CR: 10:30 - MdS: 10:00 

MARTEDÌ 

6 APRILE 

“HO VISTO IL SIGNORE E MI HA DETTO QUESTE COSE” 
CR: 8:00 - MdS: 18:30 

Non ci sarà l’adorazione eucaristica alla sera 

 

MERCOLEDÌ 

7 APRILE 

 

“RICONOBBERO GESÙ NELLO SPEZZARE IL PANE” 
CR: 8:00 (Augusto Camporese) - MDS: 18:30 

GIOVEDÌ 

8 APRILE 

 

“COSÌ STA SCRITTO: IL CRISTO PATIRÀ E RISORGERÀ 

 DAI MORTI IL TERZO GIORNO” 
 

CR: 18:30 (def.ti Giuriati e Zabeo; Roberto ed Enzo) 

 MdS: 18:30 (Diana Checchin; Franco Gambetta; Lucia) 

 

VENERDÌ 

9 APRILE 

 

“GESÙ SI AVVICINÒ, PRESE IL PANE E LO DIEDE LORO, 

E COSÌ PURE IL PESCE” 
 

CR: 18:30 - MdS: 18:30 

SABATO 

10 APRILE 

 

“ANDATE IN TUTTO IL MONDO E PROCLAMATE IL VANGELO” 

CR: 18:30 - MdS: 18:30 
 

(Sante Messe della vigilia della II Domenica di Pasqua) 
 


